
Marco si laurea presso l’allora Istituto Statale Artisitco Fausto Melotti nel 2008. 
A Cantù impara le basi dell’architettura e si forma nel design di mobili sotto la 
guida esperta di validi professori che sanno coniugare teoria e pratica, quelli che 
per lui sono artigiani e maestri prima che architetti e professori. 

L’ampio bagaglio culturale e pratico accumulato negli anni di liceo gli permettono 
una tranquilla carierra universitaria presso il Politecnico di Milano conclusa con 
una laurea in Architettura, ma la passione per l’arredamento rimangono vivi e 
sono frequenti le partecipazioni a concorsi aperti di design alla ricerca di aziende 
disposte ad investire nelle sue idee. Una di queste, i Fratelli Vanosi, porta un 
suo progetto, la credenza Rohe, a fare parte della collezione Brianza Design 
permettendogli di apparire tra i designer presenti nella Fiera di Milano al Salone 
del Mobile 2015 e di conquistare il primo premio della categoria under 25 della 
medesima iniziativa. 

Conclusa la sua esperienza universitaria la passione per l’arte, l’arredamento 
e l’architettura lo portano in India a lavorare come architetto presso lo Studio 
Mumbai di Bijoy Jain. Un ufficio di architettura famoso in tutto il mondo proprio 
per la sua sensibilità  nell’interpretare l’atto costruttivo come una pratica artistica 
e artigianale. Nello studio ha la possibilità di confrontarsi con esperte maestranze 
locali che non hanno nulla da invidiare a quelle della sua Brianza e con architettti 
di fama internazionale coi quali collabora attivamente allo sviluppo di prodotti 
d’arredo e di architetture. Attualmente fa parte del team di progettazione dello 
Yamashiroya building , un hotel di lusso ad Onomichi, città nella prefettura di 
Hiroshima, nato dalla riqualificazione di un edificio modernista.
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